Odg per Assemblea Organizzativa Ust Torino/Canavese
Per una radicale riforma del Collegio dei Probiviri

Composizione . I collegi dei probiviri delle Federazioni Nazionali, delle Unioni Sindacali Regionali, della Cisl Confederale (vedi articolo 12 dello Statuto) saranno radicalmente rinnovati per armonizzarsi con le norme giuridiche italiane che regolano i lodi, ovvero gli atti con cui è regolata la vita giuridica della Cisl. Si propone la denominazione di “Collegio arbitrale” anziché “Collegio dei probiviri” per evidenziare il radicale mutamento di funzionamento e composizione.

Solamente il Presidente sarà eletto da organismi Cisl, ma non più dai Consigli Generali bensì in sede Congressuale, su una lista con tre candidati e una sola preferenza. I candidati dovranno presentare un curriculum professionale che certifichi le competenze esercitate in magistratura, oppure nell’attività forense o in campo universitario.

Compito primario del Presidente è quello di procedere, in presenza di controversie, all’insediamento di un Collegio arbitrale composto: dal presidente stesso e da un rappresentante delegato da ognuna delle parti in causa. Il Collegio nella prima seduta definisce il percorso e i tempi dell’istruttoria, le parti in causa devono sottoscrivere l’impegno ad osservare il lodo finale che sarà emesso anche con voto a maggioranza, pertanto non adire alla seconda istanza se non si ravvisano, entro 30 giorni dall’emanazione del lodo, fatti nuovi e rilevanti comprovati, come previsto dall’art.14. Il lodo emesso deve essere pubblicizzato – con una sintesi dell’istruttoria - per gli iscritti della categoria o della struttura territoriale interessata, o per tutti se si tratta della Confederazione.
Motivazione della proposta 
La normativa dello Statuto Cisl per quanto riguarda giurisdizione interna risale ai tempi della  nascita della Cisl. E’ superata dai tempi. I lodi emessi dai Collegi dei probiviri sono provvedimenti di carattere disciplinare adottato da un organo endosocietario che non ha carattere arbitrale in quanto difetta del requisito della terzietà, non essendo designato con il concorso della volontà dei contendenti, bensì, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, dal Congresso e con integrazioni decise dai Consigli Generali. 

 “La clausola statutaria che prevede un arbitrato, con nomina che promana dall’assemblea sociale e non dalle parti contendenti, è nulla per assenza del requisito dell’imparzialità dell’organo giudicante”. In tal senso si è espressa più volte la Corte di Cassazione. Pertanto un lodo dei Collegi dei Probiviri Cisl è sempre impugnabile di fronte alla magistratura ordinaria. 

L’istituto dell’arbitrato rituale, disciplinato dagli artt. 806-831 c.p.c., è stato profondamente

riformato negli ultimi vent’anni, in particolare con la Legge 5-1994, mentre le nostre norme sono rimaste quelle di allora. Sono state utili per le strutture di vertice (Federazioni Nazionali e Confederazione) per avere un sistema giurisdizionale interno che le ha sempre tutelate, anche quando potevano aver torto. I dirigenti nazionali sono stati sempre identificati dai Collegi dei probiviri (privi di terzietà) come l’Organizzazione. Così ci pare per quanto è a noi noto.

                                                            ******************
All’attenzione di chi ( in indirizzo) ha sottoscritto il testo “per una radicale riforma del Collegio dei Probiviri” .L’Assemblea  Organizzativa Cisl che si sta svolgendo è molto diversa da quelle a cui abbiamo partecipato anni fa. Non siamo in grado di dire se esiste un regolamento per  lo svolgimento. Il documento della Confederazione è stato diffuso  via e-mail. Dubitiamo che siano state stampate molte copie cartacee. Non conosciamo quale sia stato il livello coinvolto nella discussione, non certamente quello degli iscritti, forse una parte delle Rsu. 

Le strutture sono state incaricate di fare pervenire suggerimenti e proposte, formando anche commissioni di lavoro per tematiche. 

L’ordine dei lavori dell’Assemblea dell’Ust To/Canavese (vedi allegato) non consente spazi per interventi liberi ne presentare proposte al di fuori delle commissioni che hanno già sostanzialmente predisposto i documenti da presentare lunedì 12 in Assemblea al Cinema Fortino.

Pertanto, stando così le cose, non abbiamo cercato altre adesioni dopo le prime che sono pervenute, trasformiamo il nostro odg in “proposta” (lasciando inalterato il testo perché rimanga  agli atti) per la  Commissione insistendo perché sia inserito nel loro documento almeno l’oggetto della nostra richiesta: la necessità di modificare le norme dei Collegi dei Probiviri con caratteristiche di terzietà
All’Assemblea Organizzativa Cisl del Piemonte  Franco Aloia avrà diritto di parola in quanto fa parte del Collegio dei Probiviri regionali. Porteremo anche in quella sede la nostra proposta.

Hanno aderito alla proposta contenuta nel testo (allegato) Franco Aloia, Daniele Luigi Angeloni, Ferdinando Cipolletta, Carlo Daghino, Toni Ferigo, Giuseppe Giacometto, Gianna Montanari, Armando Pomatto, Maurizio Ortu, Gaetano Quadrelli, Adriano Serafino, Armando Michelizza, Elidio Dellacqua, Giulio Cometto, Federico Buratti, Elisabetta Raineri.

 

